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Topografia delle sepolTure urbane di bologna nel Medioevo1 
Elena Manzini

Lo studio della topografia delle sepolture ur-
bane in Italia Settentrionale porta con sé alcune 
limitazioni, come la scarsa quantità e la carente 
qualità degli studi sulle necropoli, editi o inediti; 
finora infatti sono state fatte poche ricerche siste-
matiche sulla ubicazione e la tipologia di tali tom-
be. Questo non consente di stabilire se la distribu-
zione delle sepolture che possediamo «rifletta più 
la casualità delle indagini che le caratteristiche del 
popolamento e gli usi funerari» (Cavallari, Barbie-
ra, Provesi 2018: 159). Perciò quello che abbiamo 
è un quadro generale di partenza particolarmente 
lacunoso, che deve essere costantemente ampliato 
e aggiornato (Wataghin, Lambert 1998: 89).

Per quanto concerne gli studi sull’Emilia-Ro-
magna, fino a questo momento essi si sono con-
centrati soprattutto sulle città di Ravenna e Clas-
se2; per pochi altri centri sono state pubblicate del-

This paper consists of the study of the topographic setting of urban medieval tombs in Bologna (5th-15th 
century), so far published. Through a comparison with other cities in Emilia-Romagna (Ravenna, Classe, 
Rimini, Modena, Reggio Emilia, Cesena, Parma, Piacenza, Faenza, Voghenza, Imola and Forlì), this 
study permits to observe some characteristic features of funerary areas and tombs in Bologna, providing ele-
ments for advancing hypotheses on the dating of the first appearance of in urbe tombs during the early Middle 
Ages. Furthermore, it makes possible to ascertain the absence of early Middle Ages graves in the abandoned 
North-West districts of Bononia. 

1 Porgo i mei più sentiti ringraziamenti al professor Enrico 
Cirelli, per il suo tempo e i suoi consigli, e al referente 
esterno, per i suggerimenti che hanno contribuito a per-
fezionare questo contributo.

2 In questi lavori, sono state prese in considerazione soprat-
tutto sepolture del periodo tardoantico/altomedievale, 
mentre vengono tralasciate o sono tenute in minor conto 
le sepolture tardomedievali. In proposito alla città di Ra-
venna si veda Cirelli 2014: 114-130. Per Classe si veda 
Ferreri 2011: 59-79; 2019: 52-56.

le sintesi sulla disposizione delle sepolture urbane 
ed extraurbane, come per Rimini, Modena, Reg-
gio Emilia, Cesena, Faenza, Parma, Piacenza3. 

Nel caso di Bologna, molte tombe altomedie-
vali sono state scoperte tra la fine dell’Ottocento 
e l’inizio del Novecento: esse sono state descritte 
nel 1976 in una carta archeologica della città (Ber-
gonzoni 1976: 25-247). Negli anni seguenti venne-
ro svolti alcuni grandi scavi sistematici, soprattut-

3 Per Rimini si veda Negrelli 2008: 5-47, e i più recenti 
contributi in Bondini et alii 2018: 494-500; Cartoce-
ti, Mandolesi, Visani 2018: 501-503; Curina, Negrelli 
2018: 82-90; Negrelli 2018b: 281-289. Modena rappre-
senta un’eccezione rispetto alle altre città citate, poiché 
vengono analizzate più sepolture bassomedievali, pre-
senti presso la Cattedrale, una sepoltura presso S. Fran-
cesco e altre presso San Biagio, San Luca, San Giacomo 
e San Pietro. Per un approfondimento si veda Gelichi 
1988: 551-572; Giordani 2000: 423-434; Librenti, Mila-
ni 2010: 175-176; Malnati et alii 2017. Per Reggio Emi-
lia si veda Cantoni, Capurso 2017; Curina, Malfitano 
2018: 463-467. Riguardo a Cesena si veda Capellini 
2006: 7-12; Tagliani 2006: 52-53; Negrelli, Gasparin, 
Zanichelli 2009: 27-66; Miari, Negrelli 2016; Negrelli 
2018a: 483-489. Per la città di Faenza si veda Guarnie-
ri, Minguzzi 2000: 191-240; Guarnieri 2003: 725-730. 
Riguardo a Parma si veda Catarsi 2006a: 21-34; 2006b: 
1-10; 2018: 192-195. Per Piacenza si veda Conversi 
2018a: 63-66; 2018b: 183-191.
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to presso edifici ecclesiastici, e in alcuni di questi 
vennero scoperte necropoli o gruppi di tombe (cfr. 
supra, Bergonzoni; Gelichi 2005: 725-730).

La maggior parte delle sepolture rinvenute non 
conteneva corredo né elementi datanti, per cui 
molte inumazioni sono ancora prive di una data-
zione o vengono collocate all’interno di un range 
cronologico piuttosto ampio4. Inoltre, a Bologna 
solo le sepolture in Strada Maggiore, presso pa-
lazzo Lupari, e una tomba presso la cripta di San 
Pietro sono state studiate da antropologi fisici (Ber-
gonzoni 1986: 51-64; Curina et alii 2010: 131-137).

Queste lacune nella ricerca sono riscontrabili 
anche nello studio di altre città, per esempio Mo-
dena: qui sono state studiate da antropologi fisici 
solo due sepolture, presso il Parco Novi Sad; an-
che a Faenza vennero studiate approfonditamen-
te solo le sepolture di Palazzo Caldesi e Palazzo 
Grecchi (Belcastro, Mariotti, Lancellotti 2003: 
731-735; Librenti, Milani 2010: 175-176; Caval-
lari, Barbiera, Provesi 2018: 164-167).

Ubicando in pianta (figg. 1-2) le sepolture fino-
ra rinvenute ed edite a Bologna, e considerando 
la loro cronologia, si potrà constatare che sono 
davvero scarse quelle tardoantiche (V-VII secolo). 

Queste tombe sono situate in due aree funerarie 
suburbane che esistevano già in età romana e che 
vennero poi usate anche in età paleocristiana. Nel-
la tarda antichità qui vennero poste le sepolture di 
martiri, poi santificati5. 

4 Per esempio, le tombe rinvenute in Via degli Orefici nel 
2003 erano collocate stratigraficamente dopo dei depositi 
di VI-VII secolo e non erano collegate a una chiesa o a 
un luogo di culto (Librenti, Vigna, Negrelli 2004: 334); 
la sepoltura scavata in via D’Azeglio finora è stata datata 
dall’VIII al XII secolo, un range cronologico piuttosto 
ampio (Negrelli 2010: 71); le «sepolture privilegiate in 
laterizio» nel basamento presente nella navata della chie-
sa dei santi Vitale e Agricola vengono datate allo stes-
so periodo dei due sarcofagi in pietra dei santi Vitale e 
Agricola (Porta 1987: 89-100; Bergamo et alii 2018: 478). 
Una datazione incerta venne proposta anche per le 12 
tombe con cassa in muratura laterizia e tetto a doppio 
spiovente, rinvenute di fronte alla chiesa del Crocifisso 
(Gelichi 1987b: 59-61; Gelichi, Curina 1991: 106; Co-
sentino 2007: 46-47). Una cronologia di ampio raggio è 
stata data per le tombe del cimitero presso il “cortile di 
Pilato” nel complesso stefaniano: tra VIII e XIII secolo 
(Bergamo et alii 2018: 478). Invece, non è stata ancora 
proposta nemmeno una datazione ipotetica per altre se-
polture rinvenute a Bologna: tra queste si possono citare 
l’area cimiteriale in via Oberdan, presso l’Hotel Corona 
d’Oro, con sepolture con spallette in laterizi romani di 
reimpiego, con le coperture asportate (Librenti, Vigna, 
Negrelli 2004: 335); la tomba in muratura rinvenuta nella 
cripta di San Pietro e contenente vari elementi di corredo 
(Zanotto 1995: 334); una tomba a cassone presso la chie-
sa del Santo Sepolcro, scavata nel 1984 (Gelichi 1987b: 
65-66); una tomba rinvenuta presso la chiesa della Trini-
tà nel 1911-1912 da Donini e Belvederi e altre 4 tombe 
nel complesso di Santo Stefano (Nikolajevic 1985: 56); 
4 sepolture in via Farini, presso la Cassa di Risparmio 
(Bergonzoni 1976:70).

Fig. 1. Pianta delle mura e delle sepolture di Bologna. 
In rosso, la Cerchia di Selenite (IV-V secolo); in ver-
de, la cd. “addizione longobarda”; in giallo, la cerchia 
dei Torresotti (XII secolo); in blu, la cerchia “Circla” 
(XIII secolo). Le sepolture sono in nero.

Fig. 2. Pianta delle sepolture di Bologna. In rosso, le 
sepolture tardoantiche (V-VII secolo); in verde, le se-
polture altomedievali (VIII-XI secolo); in arancione, 
le sepolture bassomedievali (XI-XV secolo); in nero, le 
sepolture di datazione incerta.

5 Per le sepolture e le necropoli romane a Bologna si veda 
Ortalli 1996: 29-48; Brizzolara 2005: 515-533.
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della chiesa dei Santi Vitale e Agricola, secondo 
le ricostruzioni della Nikolajevic, dovette sorgere 
una basilica intorno al V secolo, presso la quale 
furono sepolti i protomartiri nel VI secolo, come 
riportato da Gregorio di Tours; questa basilica 
sorse su un’area che già accoglieva edifici cultua-
li e sepolture dal IV secolo. Secondo la tradizio-
ne scritta, infatti, l’area dell’odierno complesso 
di Santo Stefano ospitava in antico un cimitero 
ebraico, dove nel IV secolo vennero traslate e de-
poste le sepolture dei Santi Agricola e Vitale. An-
che quest’area venne a lungo ritenuta il luogo in 
cui sorse la prima “cattedrale” cristiana bolognese 
(Gelichi, Curina 1991: 120; Gelichi 2005: 729-
730; Cosentino 2007: 43-61).

Il basso numero di tombe tardoantiche rin-
venute a Bologna, rispetto alle numerosissime 
sepolture tardoantiche o altomedievali presenti 
nella letteratura sulle città emiliano-romagnole, è 
probabilmente da imputare all’attuale stato della 
ricerca archeologica bolognese.

Le sepolture urbane altomedievali (VIII-XI 
secolo) edite, documentabili in pianta, sono più 
numerose e si collocano nell’area compresa entro 
la cerchia di Selenite e presso la zona orientale 
di Bologna. Solo la tomba di via D’Azeglio, da-
tabile dall’Alto Medioevo al XII secolo, è situata 
nell’area a sud della Cerchia di Selenite, appena 
fuori dalla Cerchia dei Torresotti (ultimata nel XII 
secolo) (Negrelli 2010: 71, figg. 4-5). 

Molte sepolture altomedievali erano isolate e 
la maggior parte di queste è stata datata in base 
a fattori quali profondità e collocazione, perciò 
non ha una datazione precisa o certa (Bergonzo-
ni 1976: 25-247; Librenti, Vigna, Negrelli 2004: 
334-335). Altre erano invece legate a chiese, e fa-
cevano parte di aree funerarie: di questo raggrup-
pamento fanno parte anche la necropoli rinvenuta 

Un’area funeraria era ubicata nel suburbio 
occidentale di Bononia, dove sorse la chiesa dei 
Ss. Nabore e Felice e dove vennero sepolti i primi 
vescovi cristiani di Bologna. Infatti, le spoglie di 
Zama e Faustiniano vennero poste in un sarcofago, 
in origine collocato sul sagrato della chiesa. Questa 
chiesa fu a lungo ritenuta il luogo in cui sorse la 
prima cattedrale di Bologna, ipotesi che potrebbe 
basarsi, secondo il Modello della Civitas Christiana, 
proprio sulla presenza delle sepolture dei primi ve-
scovi e sul fatto che alcune città avevano la loro 
chiesa episcopale in contesto cimiteriale e legata 
alle sepolture di martiri o dei primi vescovi locali6.

Una seconda area funeraria era ubicata nel su-
burbio orientale della città, nel luogo dove sorse il 
Complesso di Santo Stefano. In questa zona ven-
ne rinvenuto un probabile recinto funerario pale-
ocristiano negli scavi di Donini e Belvederi, presso 
l’attuale chiesa della Trinità, con strutture datate 
al V-VI secolo (Nikolajevic 1985: 54-56; Budrie-
si 2005: 748-756; Porta 2005: 765) mentre, pres-
so piazza Santo Stefano, venne successivamente 
rinvenuta una necropoli datata tra il IV-V secolo 
e i secoli centrali del Medioevo (Gelichi, Curi-
na 1991: 102-106). Nel corso di scavi successivi, 
quattro tombe in laterizi romani e con copertura 
a doppio spiovente vennero scoperte a ovest del 
complesso di Santo Stefano, con una fattura tipica 
delle necropoli tardoantiche, e di fronte alla chie-
sa del Crocifisso venne scavata una necropoli di 
22 tombe, di cui dodici erano di una tipologia (le 
tombe a cassa in muratura laterizia, con coper-
tura a doppio spiovente) già attestata in Emilia-
Romagna e diffusa dalla Tarda Antichità ai secoli 
centrali del Medioevo7 (fig. 3). Inoltre, nella zona 

Fig. 3. La collocazione del primo settore di scavo di 
fronte alla chiesa del Santo Sepolcro del complesso di 
Santo Stefano (da Gelichi 1987a: 58).

6 Budriesi 2005: 756; Gelichi 2005: 729. Questo Modello 
tratta la topografia della città cristiana tra IV-VI secolo in 
Europa sud-occidentale, e secondo tale analisi le chiese 
cimiteriali erano ubicate in area suburbana, mentre l’ubi-
cazione della cattedrale di solito era in area urbana, ma 
non sempre seguiva schemi prevedibili. In alcuni casi è 
stata invece attestata la presenza di chiese episcopali o 
cattedrali in area cimiteriale. Altre volte essa sorgeva co-
munque all’esterno delle mura urbane. Però altri casi di 
studio erano puramente ipotetici e le ipotesi sulla colloca-
zione della cattedrale urbana in contesto cimiteriale si ba-
savano sul modello tradizionale di occupazione cristiana 
dello spazio, secondo cui i primi luoghi di culto sorgevano 
in ambito cimiteriale ed erano legati al luogo di sepoltu-
ra dei primi martiri o dei vescovi locali (Wataghin, Gurt 
Esparraguera, Guyon 1996: 17-41). 

7 Nikolajevic 1985: 54-56; Gelichi 1987b: 60-61; Cosen-
tino 2007: 46-47. Nel 1986 venne scoperta una tomba 
di una tipologia simile presso via Santa e venne datata 
all’Alto Medioevo. Gelichi, Curina 1986: 149-151.
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pratica di seppellimento viene collocata in età tar-
doantica, come a Imola e a Faenza, dove si forma-
no piccoli nuclei di sepolture dal VI-VII secolo, 
ma le cui sepolture sporadiche urbane non hanno 
una datazione certa9. 

Si potrebbe ipotizzare che, essendosi contrat-
ta Bologna nella Tarda Antichità rispetto alla sua 
estensione in epoca romana (perse i quartieri nord-
occidentali), le sepolture occuparono aree abban-
donate; eppure, le tombe altomedievali finora rin-
venute non sono collocate nelle aree romane che 
rimasero all’esterno delle mura tardoantiche, ma 
invece si trovano all’interno della Cerchia di Sele-
nite e a est di essa (Gelichi 2005: 717-729).

Infine, per quanto riguarda le sepolture basso-
medievali (XI-XV secolo) edite presenti a Bolo-
gna, esse sono principalmente legate a importanti 
chiese e conventi, come il complesso di San Do-
menico e il complesso di San Francesco10. 

Possiamo dire che nel Basso Medioevo si ten-
deva a seppellire vicino alle chiese o ai luoghi con-
sacrati, come già si era osservato in altre città a 
partire dalla fine del secolo VIII, «con le tombe 

9 Guarnieri, Minguzzi 2000: 214; Manzelli 2018: 468-475. 
L’eccezione è Rimini, dove si iniziò a seppellire in urbe già 
nel IV secolo, vedi: Curina, Negrelli 2018: 89-90.

10 Per il complesso di San Domenico si veda Gelichi, Rinal-
di 1987: 99-108; Minguzzi et alii 1987: 159-182; Rinaldi 
1987: 75-90; Breveglieri 1995: 165-234. Per San Fran-
cesco: Rodriquez 1948: 7-68; Breveglieri 1994: 179-223. 
Inoltre, per la chiesa di San Giacomo Maggiore: Gatti 
1888; Rodriquez 1961: 465-471; Nepoti 1976: 283-289; 
Fanti, Degli Esposti 1998. Per San Giovanni in Monte: 
Boschi 2016: 173-174; Guaitoli 2016: 141-152. Per le se-
polture vescovili di Bologna, Medica 2010: 69-78. 

in San Pietro nel 1999 e la necropoli presso San 
Petronio8. 

Per la città di Bologna sembra dunque di po-
ter collocare l’inizio del fenomeno delle sepolture 
in urbe all’Alto Medioevo. Premettendo che tale 
conclusione viene desunta dai dati oggi in nostro 
possesso, ciò è incredibilmente insolito: per quasi 
tutte le città emiliano-romagnole l’inizio di questa 

Fig. 4. Collocazione della sepoltura di via D’Azeglio 
(da Negrelli 2010: 72).

Fig. 5. La sepoltura di via D’Azeglio, a fossa terragna 
con alveolo cefalico (da Negrelli 2010: 75).

8 Zanotto 1995: 334; Gelichi 2005: 728; Curina et alii 
2010: 131-137; Nepoti 2018: 25-26. Le tipologie di que-
ste tombe erano molteplici. Si rinvennero infatti sepolture 
terragne, a volte delimitate da un singolo corso di laterizi 
(anche frammentari) disposti a secco. Si veda in proposito 
Negrelli 2010: 71; Nepoti 2018: 25-26. Ma anche sepol-
ture alla cappuccina, Andrews 1983: 138. Per le sepolture 
a cassa in muratura con copertura in lastre di marmo, 
come quella in via Santa, si veda Gelichi, Curina 1986: 
150. Per le sepolture a cassa laterizia, con copertura a 
doppio spiovente o piana in mattoni manubriati, come 
alcune delle sepolture rinvenute in San Petronio e nella 
cripta di San Pietro e altrove, si veda Bergonzoni 1976: 
69-129; Curina et alii 2010: 131-137; Nepoti 2018: 25. 
Per le sepolture a cassa in muratura, con copertura a cu-
spide in tegoloni romani, Bergonzoni 1976: 108-115.
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che si addensavano nei posti più frequentati dai 
vivi», come sostiene Breveglieri per il complesso 
di San Francesco (Breveglieri 1994: 201), ed erano 
comuni le sepolture ad sanctos e le inumazioni pres-
so le tombe dei vescovi.

Anche le sepolture dei giuristi dello Studium bo-
lognese avevano assunto una grande importanza, 
dovuta almeno in parte al declino dell’istituto epi-
scopale bolognese, dalla metà del XIII secolo. Un 
esempio sono le monumentali “tombe dei Glossa-
tori” situate presso la basilica di San Francesco e 
presso il convento di San Domenico (Rivani 1963: 
217-251; Medica 2010: 70-78).

Nei complessi di San Domenico e San Fran-
cesco erano molto diffuse le sepolture privilegiate 
in arche monumentali, che formavano un perime-
tro che racchiudeva le loro aree funerarie esterne. 
Queste, poi, dal Trecento-Quattrocento vennero 
sempre più abbandonate in favore di lastre tom-
bali terragne: esse presentavano a volte sportelli, 
e avevano epigrafi e in alcuni casi bassorilievi del 
defunto giacente o delle sue armi. Un altro dato 
evidenziato dallo studio dei sepoltuari di questi 
complessi era l’iniziale divieto di seppellire all’in-
terno del chiostro, a cui nel 1300 subentrò la con-
suetudine contraria, con la maggioranza qui delle 
tombe (fig. 6; Breveglieri 1994:183-185; 1995:167-
171 e 188-203). 

In altri casi vennero rinvenuti degli ossari, 
come quello nella chiesa di San Giorgio in Pog-
giale, assieme alle inumazioni nella necropoli di 
XIV-XVI secolo, e fosse comuni, quali quelle sco-
perte nel chiostro del convento di Santa Maria 
dei Servi, datate al XV secolo (Librenti, Negrelli 
2003: 729; Nepoti 2018: 21-22).

Anche i dati ricavati per questo gruppo di se-
polture sono pertinenti a quanto finora è stato 
scoperto e pubblicato, perciò le considerazioni 
fatte si potrebbero imputare all’attuale stato delle 
ricerche sulla città di Bologna: come si può notare 
dalla pianta, le tombe tardomedievali sono quelle 
maggiormente pubblicate, fino a oggi. 

Per poter continuare l’analisi della topografia 
delle sepolture medievali di questa città e verifi-
care le ipotesi qui formulate, verrà quanto prima 
avviata una collaborazione con la Soprintenden-
za Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città 
metropolitana di Bologna e le province di Mode-
na, Reggio Emilia e Ferrara (Sabap-Bo), con lo 
scopo di raccogliere informazioni sui nuovi scavi e 
studiare i materiali rinvenuti, alla luce dei progres-
si tecnologici avvenuti negli ultimi anni.
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